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CODICE P20 - CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 2 

POSTI DI COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE - AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA 

SALUTE E FUNZIONARI (DIFFERENZIALE ECONOMICO INIZIALE) DA ASSEGNARE AI 

DIPARTIMENTI TERRITORIALI UMBRIA NORD E UMBRIA SUD  

 

Il Direttore Generale dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente dell’Umbria  

 

RENDE NOTO CHE 

 

È indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per il reclutamento di n. 2 unità di personale 

non dirigenziale a tempo pieno e indeterminato (36 ore settimanali) da inquadrare nell’area 

dei Professionisti della salute e dei Funzionari del CCNL Comparto Sanità, differenziale 

economico iniziale, nel profilo di Collaboratore professionale tecnico, da assegnare ai 

DIPARTIMENTI TERRITORIALI UMBRIA SUD E UMBRIA NORD. 

Al vincitore assunto in ruolo sarà attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dalle 

vigenti disposizioni di legge nonché dal vigente C.C.N.L. per il personale dell’area del comparto 

del Servizio Sanitario Nazionale. 

Le disposizioni per la partecipazione al concorso e le relative modalità di espletamento sono 

quelle stabilite dalle norme e procedure concorsuali di cui al D.Lgs 30/3/2001, n. 165 e 

successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 27/3/2001, n. 220, alla Legge 12.03.1999, n. 

68 e s.m.i. nonché dal presente bando. 

Il presente Bando garantisce la pari opportunità ai sensi del D.lgs. 198/2006 e s.m.e.i. e dell’art. 

57 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001. 

Il presente Bando è pubblicato, sul Portale unico del reclutamento “inPA”, disponibile 

all’indirizzo internet https://www.inpa.gov.it/ e sul sito di ARPA UMBRIA 

https://www.arpa.umbria.it/ - (Sezione Amministrazione trasparente – Bandi di Concorso –

Bandi di Concorso in atto). 

 

Art. 1) Requisiti generali e specifici per l’ammissione 

 

I candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti generali, alla data di scadenza del 

termine stabilito nel Bando per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione: 
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1. Essere cittadino italiano o di altro Stato membro dell’Unione europea, o suo familiare 

non avente la cittadinanza di uno Stato membro che sia titolare del diritto di soggiorno o del 

diritto di soggiorno permanente, o cittadino di Paesi terzi che sia titolare del permesso di 

soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o che sia titolare dello status di rifugiato ovvero 

dello status di protezione sussidiaria ai sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165. I soggetti di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

dovranno essere in possesso dei requisiti, se compatibili, di cui all'articolo 3 del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 1994, n.174. 

2. avere raggiunto la maggiore età e non avere raggiunto il limite massimo per il 

collocamento a riposo d’ufficio; 

3. godimento dei diritti civili e politici; 

4. non essere esclusi dall’elettorato attivo; 

5. non essere stati destituiti o dispensati dal servizio presso pubbliche amministrazioni, 

ovvero licenziati dal rapporto di lavoro subordinato ai sensi delle disposizioni dei contratti 

collettivi nazionali di lavoro; 

6. non aver riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure 

che escludano, secondo le leggi vigenti, dalla nomina agli impieghi presso gli enti pubblici; 

7. possedere conoscenze informatiche e della lingua straniera a scelta tra l’inglese e il 

francese ai sensi del D.Lgs. n.165/2001; le modalità per l’accertamento della conoscenza della 

lingua straniera e dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse 

sono stabilite dalla Commissione esaminatrice. 

 

I candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti specifici, alla data di scadenza 

del termine stabilito nel Bando per la presentazione delle domande di partecipazione alla 

selezione: 

 

Il possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

1. Laurea in Ingegneria Civile e Ambientale – L7; 
2. Laurea in Scienze Agrarie e Ambientali – L25; 
3. Laurea in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e la Natura - L-32 
4. Laurea in Scienze Geologiche - L34 
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5. Laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio – LM35 
6. Laurea in Scienza della Natura – LM60 
7. Laurea in Scienze e Tecnologie Agrarie – LM69 
8. Laurea in Scienze e Tecnologie Geologiche - LM-74 

Sono fatte salve le equipollenze o le equiparazioni previste dalla normativa vigente in materia. 

Per eventuali informazioni al riguardo si rinvia al sito del Ministero dell'Istruzione 

dell'Università e della Ricerca www.miur.gov.it. 

I candidati in possesso del titolo di studio sopra citato o anche di eventuali titoli rilasciati da un 

Paese dell’Unione Europea, o da un Paese terzo, sono ammessi alle prove concorsuali, purché 

il titolo sia stato dichiarato equivalente con provvedimento della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, sentito il Ministero dell’istruzione, ai sensi 

dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, oppure sia stata 

attivata la procedura di equivalenza.  

I suddetti requisiti generali, unitamente ai requisiti specifici di accesso, devono essere 

posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per la presentazione delle 

domande di ammissione, fatti salvi quelli dell’idoneità fisica alla mansione che deve sussistere 

all’atto dell’accertamento da eseguirsi a cura di ARPA Umbria. 

 

Art. 2) Presentazione delle domande - Termine e modalità 

Il candidato dovrà inviare la domanda di partecipazione al concorso esclusivamente per via 

telematica, autenticandosi con SPID/CIE/CNE/eIDAS, mediante la compilazione del format di 

candidatura sul Portale unico del reclutamento “inPA”, disponibile all’indirizzo internet 

https://www.inpa.gov.it/, previa registrazione sullo stesso Portale.  

Si precisa che, all’atto della registrazione sul portale, l’interessato compila tutte le generalità 

anagrafiche richieste, con valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi 

dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000, indicando l’indirizzo PEC univocamente riconducibile al 

candidato ed al quale intende ricevere ogni comunicazione personale relativa alla procedura 

stessa. La domanda di partecipazione presentata con modalità telematica ha valore di 

dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000. Per 

la partecipazione al concorso il candidato deve essere quindi in possesso di un indirizzo di posta 

elettronica certificata (PEC) a lui intestato e registrarsi nel portale unico del reclutamento 

attraverso il Sistema pubblico di identità digitale (SPID), la Carta d’Identità Elettronica (CIE), 
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Carta Nazionale dei Servizi (CNS) o altro sistema di identificazione di cui all'articolo 64, commi 

2-quater e 2-nonies, del Codice dell'Amministrazione Digitale, di cui al D.Lgs. n.82 del 

07/03/2005. 

La registrazione, la compilazione e l’invio on line della domanda devono essere completati 

entro le ore 23.59 del trentesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del bando sul 

portale INPA.  Il suddetto termine è perentorio, pertanto non verranno prese in considerazione 

le domande che, per qualsiasi ragione, pervengano oltre il termine di scadenza su indicato. La 

prova dell’avvenuta ricezione della domanda di partecipazione entro il termine perentorio 

prescritto resta a carico e sotto la responsabilità del candidato. Arpa Umbria non assume 

alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comunicazioni, dipendenti da inesatte 

indicazioni del recapito e dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) o del diverso 

domicilio digitale dichiarato da parte dei concorrenti né per eventuali disguidi comunque 

imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. Ai candidati la cui domanda non 

risulti in regola con il presente bando, sarà comunicata con posta elettronica certificata (PEC) 

l’esclusione dalla selezione all’indirizzo PEC indicato nella domanda di partecipazione al 

concorso. L’Amministrazione può disporre in ogni momento, con motivato provvedimento, 

l’esclusione dalla selezione per difetto dei requisiti prescritti ovvero per inesatta indicazione 

degli stessi. In caso di malfunzionamento del servizio telematico, fermo restando il termine di 

scadenza originario al fine del possesso dei requisiti di partecipazione di cui all’art. 2 del 

presente avviso, questa Amministrazione si riserva di prorogare il termine di invio della 

domanda per un numero di giorni pari a quelli di mancata operatività del sistema.  

Ai fini della partecipazione al concorso, in caso di più invii, si terrà conto unicamente della 

domanda inviata cronologicamente per ultima, intendendosi le precedenti revocate e prive 

d’effetto. Resta salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 

2023, n. 61 circa le misure urgenti adottate in materia di sospensione dei procedimenti e dei 

termini amministrativi. 

Non sono considerate valide le domande inviate con modalità diversa da quella prescritta.  

 

Art. 3) Domanda di partecipazione 

Nella domanda di partecipazione, il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità 

e consapevole delle responsabilità penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci previste 

dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, quanto segue: 
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a) cognome, nome, data e luogo di nascita, luogo di residenza; 

b) possesso della cittadinanza italiana o di altra equivalente; 

c) Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

− Laurea in Ingegneria Civile e Ambientale – L7; 

− Laurea in Scienze Agrarie e Ambientali – L25; 

− Laurea in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e la Natura - L-32 

− Laurea in Scienze Geologiche - L34 

− Laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio – LM35 

− Laurea in Scienza della Natura – LM60 

− Laurea in Scienze e Tecnologie Agrarie – LM69 

− Laurea in Scienze e Tecnologie Geologiche - LM-74 

Sono fatte salve le equipollenze o le equiparazioni previste dalla normativa vigente in materia. 

d) godimento dei diritti civili e politici, con indicazione del Comune nelle cui liste elettorali 

è iscritto; 

e) non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale, ai sensi dell’art. 35 bis c. 1 lett. b) del d. 

lgs. 165/2001; 

f) non versare in alcuna delle cause di inconferibilità di cui agli artt. 3, 4, 6 e 7 del D.lgs. n. 

39/2013 e smi; 

g) non versare in alcuna delle cause di incompatibilità di cui agli artt. 11 e 12 del D.lgs. n. 

39/2013 e smi, ovvero di impegnarsi a rimuovere tali cause prima della stipula del contratto; 

h) non essere collocato in quiescenza ex art. 5, c. 9 del DL 95/2012, convertito nella L. 

135/2012 e smi; 

i) non essere stato destituito, dispensato, licenziato o dichiarato decaduto dall’impiego 

presso una Pubblica Amministrazione; 

j) possesso dei requisiti specifici di ammissione; 

k) l’indirizzo e-mail o PEC che eventualmente il candidato intende far valere, con ogni 

efficacia e a tutti gli effetti di legge, per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura 

concorsuale; 

l) di aver preso completa visione del presente bando e di accettare espressamente tutto 

quanto in esso previsto; 

m) che le informazioni riportate nella domanda, quelle contenute nel curriculum formativo 

e professionale e in tutti gli eventuali titoli allegati corrispondono a verità; 
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n) eventuale documentazione sanitaria comprovante la necessità di ausili o tempi 

aggiuntivi per lo svolgimento della prova in relazione al proprio handicap ai sensi dell’art. 20 

della Legge 104/1992; si precisa che, per espressa disposizione normativa, i certificati medici e 

sanitari non possono essere sostituiti da autocertificazione; 

o) stato di invalidità ai sensi della L. 104/1992 e/o il diritto di preferenza a parità di punti”); 

si precisa che, per espressa disposizione normativa, i certificati medici e sanitari non possono 

essere sostituiti da autocertificazione; 

p) il consenso al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adempimenti 

connessi alla procedura selettiva di che trattasi. 

 

Si rammenta che l’Agenzia è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto 

delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del DPR n. 445/2000 e smi e che, oltre alla decadenza 

dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di dichiarazione non veritiera, 

sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. 

 

Art. 4) Contributo partecipazione concorso – importo Euro 10,00 

Per la partecipazione al concorso dovrà essere effettuato il versamento non rimborsabile della 

tassa di concorso di € 10,00 (dieci/00).  

Il pagamento dovrà essere effettuato esclusivamente attraverso il canale PAGOPA all’indirizzo 

https://pagoumbria.regione.umbria.it/pagoumbria  

Seguendo la seguente procedura: 

- selezionare “ACCESSO PAGAMENTI SPONTANEI” 

- selezionare “ARPA UMBRIA”  

- selezionare tipo di pagamento “PAGAMENTI VARI (Vidimazione registri, Rimborso gettoni 

presenza, Convenzioni, Contributi gestione rifiuti art.9 L.R. 11/2009)” indicando come causale: 

“CODICE P20 - Contributo di partecipazione al concorso pubblico - nome cognome 

candidato”.  

La tassa di concorso dovrà essere pagata entro e non oltre i termini di scadenza del presente 

bando. La ricevuta del versamento deve essere allegata alla domanda di partecipazione. La 

quota di partecipazione non è rimborsabile. 
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Art. 5) Ammissione ed esclusione dei candidati – Integrazione domanda 

Ogni comunicazione inerente il presente concorso sarà effettuata dall’Agenzia mediante 

pubblicazione sul sito internet della stessa Agenzia e su inPA. Tali comunicazioni avranno 

quindi valore legale di notifica a qualsiasi fine. 

Tutti gli aspiranti ammessi saranno convocati per sostenere le prove d’esame attraverso la 

pubblicazione del calendario delle stesse sul sito internet agenziale all’indirizzo 

www.arpa.umbria.it (Sezione Amministrazione trasparente – Bandi di Concorso) e su inPA, 

almeno 15 gg prima dello svolgimento della prova scritta e almeno 20 gg. prima dello 

svolgimento della prova orale, senza invio di comunicazioni ulteriori.  

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove d’esame nei giorni, ore e sedi 

prestabiliti saranno considerati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell’assenza, 

anche indipendente dalla loro volontà. 

 

 

Art. 6) Commissione esaminatrice 

La Commissione esaminatrice è nominata secondo quanto stabilito dal D.P.R. 27/3/2001, n. 

220 e successive modificazioni e integrazioni e nel rispetto delle vigenti disposizioni normative. 

In attuazione a quanto previsto all’art. 6 del D.P.R. n. 220 del 27/03/2001, ove i candidati 

presenti alla prova scritta siano in numero superiore a 1.000, possono essere nominate con le 

stesse modalità di cui al comma 1 dell’articolo sopra richiamato, unico restante il presidente, 

una o più sottocommissioni, nella stessa composizione della commissione del concorso, per 

l’espletamento delle ulteriori fasi, escluse la determinazione dei criteri di valutazione dei titoli, 

la determinazione delle prove di esame, dei criteri di valutazione della stesse e la formulazione 

della graduatoria finale. 

La determinazione dei criteri di valutazione dei titoli si effettua almeno prima 

dell’espletamento della prova scritta e, ai fini della valutazione degli stessi, ad eccezione di 

quelli richiesti quale requisito d’ammissione al concorso, che non sono oggetto di valutazione, 

la Commissione si atterrà ai principi indicati negli art. 8, 11, 20, 21, 22 del D.P.R. 27/3/2001, n. 

220. 
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Art. 7) Prove d’esame  

PROVA SCRITTA: 

La prova scritta verterà sulle seguenti materie:  

• Attività di controllo e valutazione in materia di: 

-        Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)  

-        Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 

-        Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)  

• Attività di controllo e valutazione in materia di aziende e/o impianti soggetti ad altri titoli 

autorizzativi (non AIA e non AUA) 

• Attività di controllo e valutazione in impianti trattamento rifiuti 

• Attività di valutazione in impianti di produzione Energia da fonti rinnovabili 

• Vigilanza ambientale 

• Elementi di diritto penale limitatamente ai reati ambientali - Attività di polizia giudiziaria 

• Normativa nazionale e regionale in materia ambientale 

• Legislazione nazionale e regionale in materia di Agenzia Regionale per la Protezione 
dell'Ambiente (ARPA) e del Sistema Nazionale a rete    per la Protezione dell'Ambiente 
(SNPA)  

• Regolamento di organizzazione e assetto di ARPA Umbria 

La prova scritta consisterà nello svolgimento di un elaborato e/o soluzione di quesiti a risposta 

multipla e/o di domande a risposta aperta. 

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 

espressa in termini numerici di almeno 21/30. 

PROVA ORALE:  

La prova orale consisterà in un colloquio individuale volto a verificare le conoscenze e le capacità 

del candidato, come ad esempio quella di contestualizzare le proprie conoscenze, comunicare e 

possedere capacità di analisi e problem-solving. La prova verterà sulle stesse materie indicate per la 

prova scritta. 

Ai sensi dell’art. 37 del decreto legislativo 165/2001 nella prova orale verrà accertata la conoscenza 

dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e la conoscenza almeno 

a livello iniziale della lingua straniera a scelta tra l’inglese e il francese; 
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Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 

sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 

Il mancato raggiungimento della valutazione di sufficienza in una prova comporta l’esclusione 

dalla prova successiva e quindi dalla procedura concorsuale.  

Alle prove di esame i concorrenti dovranno presentarsi muniti di carta di identità valida ovvero 

altro idoneo documento personale di riconoscimento in corso di validità. I candidati che non si 

presenteranno a sostenere le prove di esame nei giorni, nell’ora e nella sede stabilita saranno 

dichiarati rinunciatari e decaduti, quale sia la causa dell’assenza anche se non dipendente dalla 

volontà dei singoli concorrenti.  

Nel caso in cui il numero dei candidati sia superiore a cento, al fine di garantire l’economicità 

e la celerità dell’espletamento della procedura concorsuale, l’Agenzia si riserva la facoltà di 

procedere all’espletamento di una prova preselettiva, per determinare un numero più 

ristretto di candidati ammessi al concorso.  

La prova preselettiva consisterà in un questionario a risposta multipla sulle stesse materie 

previste per le prove d'esame del concorso. Il luogo e la data di espletamento della prova 

preselettiva, saranno pubblicati sul sito Internet di ARPA UMBRIA e su inPA almeno 20 giorni 

prima della data fissata. 

Tali pubblicazioni assumeranno valore di notifica a tutti gli effetti di legge. Sulla base dei 

risultati della prova preselettiva, salvo il possesso dei requisiti richiesti dal bando, saranno 

ammessi alle prove successive i primi 70 candidati, incrementato dai pari-merito alla 

settantesima posizione. Il risultato della prova preselettiva non concorre alla formazione della 

graduatoria finale di merito. Si precisa che sarà compito della commissione stilare il 

questionario e la relativa metodologia di valutazione.  

Il punteggio conseguito nella prova di preselezione non verrà computato ai fini della 

graduatoria concorsuale finale di merito. 

 

Art. 8) Punteggi 

La Commissione, secondo quanto previsto dall’art. 8 del D.P.R. 27/3/2001, n. 220, dispone 

complessivamente di 100 punti così ripartiti: 

- 40 punti per i titoli 

- 60 punti per le prove di esame. 
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I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 

- 30 punti per la prova scritta 

- 30 punti per la prova orale. 

 

Art. 9) Valutazione titoli 

La determinazione dei criteri per la valutazione dei titoli deve essere effettuata anteriormente 

all’espletamento della prima prova d’esame.  

Ai fini della valutazione dei titoli, la commissione deve attenersi ai seguenti principi: 

I titoli sono valutati dalla Commissione esaminatrice, ai sensi delle disposizioni di cui agli artt. 11, 

20, 21 e 22 del D.P.R. n. 220/2001. 

Ai sensi dell’art. 8 del predetto decreto, le Commissioni per i titoli dispongono di punti 40. I punti 

sono così ripartiti: 

titoli di carriera max p. 20 

titoli accademici e di studio max p. 6 

pubblicazioni e titoli scientifici max p. 4 

curriculum formativo e professionale max p. 10 

 

Titoli di Carriera (max punti 20) 

Sono valutati i servizi resi presso le unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere, gli enti di cui agli 

artt. 21 e 22 del D.P.R. n. 220/2001 e presso altre pubbliche amministrazioni, nel profilo 

professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti. Il servizio reso nel corrispondente profilo 

della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti è valutato con un punteggio non superiore al 

50% di quello reso nel profilo relativo al concorso. 

I periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro 

previsto dal contratto collettivo. I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili, le frazioni di anno 

sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi di giorni 

trenta o frazioni superiori a quindici giorni. In caso di servizi contemporanei è valutato quello più 

favorevole al candidato. 

 

Titoli Accademici e di Studio (max punti 6) 

I titoli accademici e di studio sono valutati con un punteggio attribuito dalla commissione con 

motivata relazione, tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il profilo professionale da 
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conferire. 

 

Pubblicazioni e Titoli scientifici (max punti 4) 

Le pubblicazioni e i titoli scientifici sono valutati con motivata relazione, tenuto conto dei criteri 

stabiliti dall’art. 11 del DPR 220/2001. 

 

Curriculum Formativo e Professionale (max punti 10) 

Sono valutate le attività professionali e di studio formalmente documentate non riferibili a titoli già 

valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il livello di qualificazione 

professionale acquisito nell’arco della carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 

conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. In tale categoria rientrano 

anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualificati con riferimento alla durata 

e alla previsione di esame finale. Il punteggio attribuito dalla commissione, adeguatamente 

motivato, è globale. 

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 

prestati presso le Forze armate sono valutati con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi 

disciplinati dal più volte citato D.P.R. n. 220/2001 per i servizi presso pubbliche amministrazioni ove 

durante il servizio abbia svolto mansioni riconducibili al profilo a concorso, ovvero con il minor 

punteggio previsto dal presente decreto per il profilo o mansioni diverse ridotto del 50%. 

Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 

La Commissione procederà ad effettuare la valutazione dei titoli prima della prova orale. 

 

Art. 10) Graduatoria 

La Commissione, al termine delle prove d'esame, formula la graduatoria di merito dei 

candidati. È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito, in ciascuna delle 

prove d'esame, la prevista valutazione di sufficienza. 

La graduatoria di merito dei candidati è determinata sommando il voto conseguito nella 

valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle prove d'esame, costituito dalla somma 

dei voti attribuiti nella prova scritta ed orale, con l'osservanza, a parità di punti, della 

preferenza previste dall'art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e s.m.i. 

Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, provvede 

all’approvazione degli stessi e della graduatoria di merito; sono dichiarati vincitori, nei limiti 
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dei posti messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito. 

La graduatoria del concorso è pubblicata sul sito internet istituzionale dell’ARPA Umbria e su 

inPA; dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale decorrono i termini per le eventuali 

impugnative. 

La graduatoria generale degli idonei rimarrà efficace, salvo quanto diversamente stabilito dalle 

norme vigenti in materia, per un periodo di 24 mesi (art. 35, comma 5-ter, D.L.gs. 165/2001) 

decorrenti dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale dell’ARPA Umbria. 

L’utilizzazione della graduatoria potrà avvenire nel rispetto della normativa vigente in materia. 

Il candidato che non accetta la proposta di assunzione a tempo indeterminato decade dalla 

graduatoria. 

La graduatoria può essere altresì utilizzata per il conferimento di incarichi temporanei con 

assunzioni a tempo determinato nei casi previsti dalle vigenti norme. 

 

Art. 11) Adempimenti dei vincitori 

I candidati dichiarati vincitori sono invitati, ai fini della stipula del contratto individuale di 

lavoro, a presentare, nel termine di giorni trenta dalla data di ricevimento della relativa 

comunicazione, a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione allo stesso: 

- I documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di 

partecipazione al concorso per i quali non sia prevista autodichiarazione sostitutiva; 

- I titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di 

valutazione. 

Arpa Umbria, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale 

sarà indicata la data d’inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva 

presa di servizio. 

Al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro il vincitore dovrà dichiarare 

sotto la propria responsabilità di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non 

trovarsi in nessuna situazione di incompatibilità, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge ed 

in particolare dell’art. 53 del D.Lgs. n.165/01. 

ARPA Umbria procederà inoltre, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs n. 81 del 9.4.2008, a sottoporre i 

vincitori a visita medica intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il 

lavoratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica. 

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, non si 
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darà luogo alla stipulazione del contratto. I vincitori che non assumano servizio senza 

giustificato motivo entro il termine stabilito decadono nei diritti conseguenti. 

La durata del periodo di prova è definita dal C.C.N.L che si applica al personale delle ARPA. Il 

periodo di prova deve essere svolto come servizio effettivo; a tal fine non si computano i 

periodi di assenza a qualunque titolo. 

Con la stipula del contratto individuale di lavoro e l’assunzione in servizio, è implicita 

l’accettazione, senza riserva, di tutte le norme che disciplinano e disciplineranno lo stato 

giuridico ed il trattamento economico del personale dell’Agenzia. 

Ai sensi del comma 5-bis, dell'articolo 35 del D. Lgs. 165/2001, 5-bis. ([1]) I vincitori dei 

concorsi devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a 

cinque anni. 

 

Art. 12) Trattamento dei dati personali e tutela della privacy 

Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e dell’art. 13 GDPR (Regolamento UE 2016/679), i dati forniti 

dai candidati nelle domande di ammissione alla selezione sono raccolti presso l’Agenzia, 

utilizzati ai soli fini della gestione della selezione e dell’eventuale assunzione, nonché per ogni 

altro adempimento di legge e possono essere comunicati esclusivamente a soggetti terzi che 

forniscono specifici servizi elaborativi, strumentali allo svolgimento della procedura e a coloro 

che sono direttamente preposti a funzioni inerenti la gestione della procedura. Il conferimento 

di tali dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento della selezione. 

Gli interessati possono far valere i diritti loro spettanti ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e dell’art. 

13 GDPR (Regolamento UE 2016/679) nei confronti dell’Agenzia titolare del trattamento. 

 

Si specifica che: 

I dati forniti dai candidati saranno trattati, anche successivamente all'eventuale instaurazione 

del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 

Il titolare del trattamento dei dati personali è ARPA Umbria. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti richiesti per la 

partecipazione al concorso, pena l'esclusione dallo stesso. All’atto della domanda di 

partecipazione, il/la candidato/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali 

di cui al primo periodo. Il trattamento riguarda anche le categorie particolari di dati personali 

e i dati personali relativi a condanne penali e reati di cui agli articoli 9 e 10 del GDPR. 
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I dati forniti dai candidati sono trattati esclusivamente per le finalità di gestione della 

procedura di concorso, con l’utilizzo di procedure informatizzate, nei modi e nei limiti, anche 

temporali, necessari per perseguire le predette finalità. Gli stessi dati possono essere 

comunicati a soggetti terzi che forniranno specifici servizi elaborativi strumentali allo 

svolgimento della procedura concorsuale, nominati Responsabili del trattamento ai sensi 

dell’articolo 28 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016 (GDPR). 

Ogni candidato/a gode dei diritti di cui al capo III del GDPR, tra i quali figura quello di accesso 

ai dati che lo riguardano, nonché il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i 

dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge ed il diritto di opporsi al 

loro trattamento per motivi illegittimi o per motivi connessi alla sua situazione particolare. 

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’ARPA Umbria, all’indirizzo di posta 

elettronica: protocollo@cert.arpa.umbria.it 

 

Art. 13) Riapertura del termine, modifica, sospensione e revoca del concorso 

ARPA Umbria si riserva la facoltà di procedere, con provvedimento motivato, a modificare, 

revocare o sospendere il concorso, nonché di determinare la proroga e la riapertura dei termini 

fissati nell’Avviso per la presentazione delle domande, qualora vengano accertate oggettive 

esigenze di pubblico interesse o necessità di rettifica dell’Avviso. 

ARPA Umbria può inoltre, con provvedimento motivato, revocare l’Avviso in qualsiasi 

momento del procedimento qualora vengano accertate oggettive ragioni di pubblico 

interesse. Può inoltre, non procedere all’assunzione dei vincitori in ragione di esigenze 

attualmente non valutabili né prevedibili, o in applicazione di disposizioni normative che 

impediscano l’assunzione di personale, o per altre cause debitamente motivate, senza che per 

i vincitori insorgano alcuna pretesa o diritto. 

 

Art. 14) Accesso e restituzione documenti 

L'accesso alla documentazione avviene nel rispetto dei principi stabiliti dalla normativa vigente 

in materia e secondo quanto disposto dall’apposito regolamento per l'accesso alla 

documentazione amministrativa di ARPA Umbria. 

La documentazione allegata alla domanda non potrà essere restituita se non trascorsi almeno 

quattro mesi dopo la pubblicazione della delibera di approvazione degli atti e della graduatoria 
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di merito; trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta 

del concorrente; i documenti verranno consegnati unicamente al concorrente stesso o a 

persona da lui delegata per iscritto. 

I documenti, su richiesta scritta del concorrente, potranno essere restituiti anche a mezzo PEC. 

 

Art. 15) Norme finali e di rinvio 

Il presente Avviso costituisce lex specialis e pertanto la presentazione della domanda di 

ammissione comporta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le 

condizioni e prescrizioni ivi contenute. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si rinvia alle norme legislative, 

regolamentari e negoziali vigenti in materia ed in particolare al D.lgs. 30.3.2001, n.165 e s.m.i., 

ai Contratti Collettivi Nazionali Lavoro che si applicano al personale delle ARPA, al D.P.R. 

9.5.1994, n. 487 e s.m.i. e al D.P.R. 10.12.1997, n. 483. 

Per ogni eventuale chiarimento i candidati potranno rivolgersi all’Ufficio Risorse Umane di 

ARPA Umbria –– dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle 12.00 - tel. 07551596224/225, 

email: risorse.umane@arpa.umbria.it 

Il responsabile del procedimento è il Direttore Amministrativo di Arpa Umbria. 


